
COMUNE DI SORSO 
Provincia di Sassari 

ORDINANZA N. 25 del 08.09.2015 

OGGETTO: Limitazione utilizzo acqua destinata ad uso potabile proveniente dalla rete idrica 
comunale. 

IL SIN D A CO 

PREMESSO che in data 02.09.2015 sono stati eseguiti dalla ASL di Sassari, Servizio Igiene degli 

Alimenti e della Nutrizione - Dipartimento di Sassari, prelievi dell'acqua presso la nicchia: f.p . chiesa 

Via Cappuccini; 

RILEVATO che nella nota Prot. n. 14987 del 07.09.2015 inviata dalla ASL di Sassari a codesto 

Comune è citata la non conformità dell'acqua della rete comunale ai sensi del D.Lgs. 31/2001 per 

quanto riguarda il parametro "NITRITI'', e quindi la non idoneità al consumo umano diretto e per la 

preparazione degli alimenti; 
VISTI gli allegati del D.Lgs. 31/2001 integrati e modificati dal D.Lgs. 27/2002; 

ORDINA 

alla popolazione residente nel centro abitato e nel territorio del Comune di Sorso il divieto di utilizzo 
dell'acqua della rete idrica comunale per il consumo umano diretto e per la preparazione degli 

alimenti . 

L'acqua può essere utilizzata per il lavaggio della frutta e della verdura e per tutti gli usi igienici. 

Tale divieto permane sino alla normalizzazione del suddetto parametro che sarà decretata con 

emissione di successiva ordinanza, a revoca della presente. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare quanto disposto nella presente 

ordinanza. 

DISPONE 

che della presente ordinanza sia data massima diffusione a mezzo stampa, affissione pubblica, 

compreso l'albo pretorio comunale, non potendo procedersi alla notifica ad personam; 

che la presente ordinanza sia trasmessa per gli adempimenti e opportuna conoscenza a: 

• All' ASL n° 1 - Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione - Via Rizzeddu n° 21 - Sassari; 

• Al Comando di Polizia Municipale del Comune di Sorso; 

• All' ARPAS -Dipartimento di Sassari - Via Rockfeller 58,60- Sassari 

• Abbanoa Spa - Distretto 6 - Via Principessa Jolanda n° 81 - Sassari 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 

pubblicazione o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni, sempre dalla 

data di pubblicazione. 

Dalla Residenza Municipale, il 08.09.2015 


